
. ROMA .:- Condannato a otto -
. mesi sen.za ~ondizionaleGiòr~ 

già MtÌlé, direttore diPanorama 
per aver diffamato il pracuratoè 

re di Palermo Francesco Messi
neo.SO&tta nei suoi confronti 1<1 . 

... solidaIÌetàbipartisan del mon~ 
dopoJjtico seMa dimenticare 
ovviamente la Mondadori,- a .. 
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ÒttomesiaMulè e~~()~Marce?crro di "Panòrama"-A 3 

·Diffamazione.ecarcere 
due'omalistt cotiélannati 

·lp()liti~i: reatòddrivedere 


AlBERTQ CUSTODERO ... 

pàrtire diil presidente Marina . 
. • Berluscoru. Ma dopo lacondan

na·a wl anno e due mesi di Alesc 

sandra Sallusti,unàltro diretto~.· 
reche risèhiailçarèere riprapo

.. ne il tema diuria rnorma del rea-' 
to di diffamazione a mezzo 
stampa. Come nel caso del dire t 
tore del Giornale (diffamò Wl 
giudice torinese, ottenne la gra

·Zia dal Quirinale) , anche per 
Mulé la condanna è per aver dif
famato unmagistrato. ildiretto
re risponde di omesso controllo, 
mentre il giomalista autore del
l'articolodal titolo "RidateciCa
selli" ,AndreaMarcenaro, è stato 
condannato a un anno per diffa
mazione. La sentenzaè di primo 
grado, quindi, prima che la pena 
diventi definitiva dovrà supera
re il vagiio della Corte d'Appello 
di Milano e della Cassazione. La 
solidarietà a Mulé è arrivata da 
tutti i partiti, ad eccezione di SeI 
eM5S·.llPdInons'èlasciatosfug
gire l'occasione per attaccare i 
giudici. «Evidentemente inItalia 
- accusa il deputato Fabrizio 
Cicchitto - una parte della ma
gistratura· persegue solo una 
parte della stampa italiana». ,<Al
tro che bavaglio - tuona il vice
presidente del Senato 'Maurizio 
Gasparti - si vogliono i gioma
listiincarcere appena osano toc
care la casta dei magistrati». So
lidali anche i democratici: «Un 
giornalista in carcere mi mette 
sempre i brividi», commenta, il 
senatore Nicola Latorre, Ma la. 
solidarietà s'è subito spostata 
sul piano della riforma della leg
ge sulla diffamaZione, «Questo 
ennesimo attacco alla libertà di 
stampa- per il capogruppo dei 
depu tati pdI-Renato Brunetta-

INDENNiZZO DI 20 MiLA EURO . 
La condanna a GiorgioMulè 
(a-sinistra)è dovuta 
ali'omesso controllo su.un 
articolo dél201 Ocontenente; 
secondo i giudici, affermazioni 
diffamatorie ai danni 
di Francesco Messineo, 
procuratore di Palermo 
(a destra) 

è anche frutto del fallimento del
la trattativa politica per rivedere 
il sistema delle pene», Sullastes
sa linea anche Mara Carlagna, 
portavoce dei deputati Pdl, che 
ha chiesto di abolire il carcere 
per la diffamazione. 

Preoccupati per la condanna 
dei colleghi, i fiduciari di Pano
ramasi sono appellati allaFede
razione Nazionale della Stampa 
«peruna presa di posizione chia
ra in difesa della libertà di stam
pa sempre più minacciata dai 
poteriforth). ElaFnsis'èfattasu
bito sentire, definendo la sen
tenzaingiustae grave. «Bisogne
rebbe poterla portare subito da
vanti alla Corte di giustizia ewo
pea per i diritti umani di Stra- ! 

sburgo-scrivelaFnsi-perot
tenerne il sicuro 
anÌlUllamento». «Una riforma 
urgente» della normativa che 
prevede il carcere per il giornali
sti è invocata anche dall'U sigrai, 
mentre per "Articolo 21" questa 
sentenza «non potrà che aggra
vare ulterionnente la posizione 
dell'Italia nella classifica inter
naZionale sullalibertà di stampa 
che ci vede confinati al 57esimo 

. posto peri continui bavagli al di
ritto di cronaca». 
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